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A novembre dell’anno passa-
to, come da statuto, si è tenu-
ta l’assemblea della nostra 
associazione.
Nell’occasione, accanto alla 
parte ordinaria che prevedeva 
anche la nomina per il prossi-
mo triennio del nuovo consi-
glio direttivo, di cui ha riferito 
Marco Valle nell’articolo pub-
blicato su Insurance Review 
lo scorso mese, era all’ordine 
del giorno anche la trattazio-
ne di una parte straordinaria.

Si trattava di valutare se 
e come dare vita a un’u-
nica associazione pe-
ritale tra professionisti 
che operano nel settore 
no motor.
Molti sono stati i soci 
che hanno partecipato 
alla discussione, segno 
che l’argomento era ed 
è di interesse di molti, 
anche se non si è poi 
potuto arrivare ad assu-
mere una decisione sia 
perché lo statuto, come 

del resto è previsto per 
legge, per assumere 
una decisione che coin-
volga la sopravvivenza 
stessa dell’associazione 
prevede la presenza di 
almeno tre quarti degli 
associati aventi diritto 
al voto (e che almeno 
i tre quarti degli aventi 
diritto  al voto siano fa-
vorevoli), sia perché si è 
valutato necessario un 
approfondimento.
Gli intervenuti hanno 
quindi dato mandato al 
nuovo consiglio diretti-
vo di valutarne la fatti-
bilità.
Accanto a questa indi-
cazione ne sono state 
date altre inerenti la tra-
sformazione delle dele-
gazioni già esistenti sul 
territorio in nuove real-
tà in grado di fornire ai 
soci quei servizi neces-
sari anche al consegui-
mento dei crediti, vale 
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a dire alla formazione 
indispensabile sia nel 
rispetto di quanto pre-
visto dal nostro statuto, 
sia per il mantenimento 
della certificazione Uni 
(per coloro che l’hanno 
conseguita). 

Il confronto
sul territorio

Con queste indicazioni il 
consiglio direttivo a di-
cembre, dopo aver dato 
corso all’affidamento 
delle cariche istituzio-

Massima apertura al dialogo per riflettere e agire sulle 
necessità che più da vicino riguardano i soci e la relativa 

attività sul campo. Ma anche servizi di formazione e 
sostegno per le realtà meno strutturate. Su queste linee 

guida si articolerà il lavoro dell’associazione nei prossimi 
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nali e di quelle definibili 
di servizio ai soci (di cui 
come detto ha già scrit-
to su questo giornale 
Marco Valle) ha traccia-
to una linea guida che 
rappresenta in sintesi il 
Programma per il 2018.
Si è deciso di portare a 
conoscenza dei soci la 
bozza di statuto dell’e-
ventuale nuova associa-
zione, già predisposta 
da una commissione 
paritetica tra le quattro 
associazioni del settore, 
che ha molto lavorato 
nell’anno appena tra-
scorso; così da consen-
tire ai soci le valutazioni 
del caso e raccogliere 
eventuali osservazioni.
Si è poi deciso di indire 
delle riunioni sul terri-
torio per poter portare 
il più vicino possibile 
agli associati la discus-
sione, con l’idea che, in 
gruppi meno numerosi, 
ciascuno più facilmente 
potrà approfondire gli 
argomenti di proprio in-
teresse.
Agli incontri è previsto 
partecipino soci e/o 
consiglieri in grado di 
fornire le informazioni 
necessarie per una de-
cisione meditata, per ri-
spondere alle domande 
dei soci e per prendere 
direttamente atto delle 
valutazioni di ciascuno.
Verrà poi chiesto a ogni 
gruppo di lavoro di ela-
borare un documento, 

in modo da conoscerne 
le indicazioni e consen-
tire quindi al consiglio 
direttivo di avere un 
quadro esaustivo della 
situazione.
Ove la valutazione com-
plessiva dovesse essere 
favorevole, verrà ulte-
riormente implementa-
to il confronto con le 
altre associazioni già av-
viato in sede della con-
federazione Periti Uniti.

Servizi, formazione
e supporto ai soci

Nell’attesa di portare 
avanti questa discussio-
ne, che impegnerà tutto 
il tempo che i soci valu-
teranno necessario, ma 
che comunque non po-
trà durare oltre la pros-
sima assemblea, la vita 
associativa continuerà 

con azioni sul territo-
rio volte, come da pro-
gramma che ci si è dato, 
a erogare servizi.
Già nel 2017 sono stati 
svolti nelle delegazio-
ni più corsi validati sia 
dal comitato scientifico 
di Aipai sia dall’istituto 
certificatore Cersa, in 
grado quindi di fornire 
formazione e crediti ai 
partecipanti.
Il consiglio direttivo si 
propone di continuare 
su questa linea, organiz-
zandone sul territorio 
in numero sufficiente e 
curando di scegliere gli 
argomenti tra quelli più 
attuali e di maggiore in-
teresse.
Allo scopo il consiglio 
direttivo si propone di 
far ricorso tanto a risor-
se interne, con l’aiuto 
quindi di soci di provata 

esperienza e riconosciu-
ta competenza, quanto 
alla consolidata colla-
borazione con il Cineas, 
consorzio universitario 
per l’ingegneria nelle 
assicurazioni.
Accanto a queste ini-
ziative ci si propone di 
valutare come poter mi-
gliorare le condizioni di 
lavoro dei professionisti 
che operano nel setto-
re, in modo particolare 
di quelli che agiscono 
singolarmente o con 
modeste strutture dedi-
cate.
Di tutte le sfide, quest’ul-
tima è certamente quel-
la più difficile, visto che 
non basterà la sola buo-
na volontà e determina-
zione dei consiglieri. Ma 
se non ci si prova, cer-
tamente non si ottiene 
nulla.
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